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EiM Miti i gldnl t̂ranfla'la DatnuilM ., . 1 Dirézinhe, «d Amminialraziane— Vis Profetturii, 6. prasBO la Tipagrafia Bardusoo 1 Si vende all'Edicola, aùa <iare.Bàriliu«) e dal prlàdpall tabacca ( di 
Col I.^GIlpo 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medésimo. 

1 Signorì Abbonati che 
^ trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amnitnistr azione. 

H GOVERNO DEL MYORi) 

la ogni Stato cjvile'ora le qàestióìii 
"Bdciuli '|>revb'Igoiia 'snlle qiieàtiobì poli­

tiche, 
'!& iaddieato'D'otevoIe'qU(ii.to Dolili iitb< 

ria della'évdb^idae dèlia OÌTÌIIA. 
î èi paesi retti demddràtioanièDte, le 

qUeslioDi 'sociali Iro'vaDO aóluzioni natu-
ràìi e e'gr<idu«li, senza Bsosse Violenti 
riCùrrìiiiDdo ie cdadiziòni esietenti, Béi}za 
epczzare le tradizioni, modtro niigll al­
ti-i, dovè, 0 non è intera libertà, 'o le 
ttfortli'e sono lln{pedi'tè 'dèi 'bàflitiirlsino, 
seguono ribelliooi Tloli!nU,'ed abardiobo 
conTulsioni. 

''Oìialt le rinnovate'degli seiopei'aDti 
nel Belgio, mentre nella Svizzera e negli 
Stati Uniti d'America gii'operai salgono 
ordinatamente al governo. 

La Svizzera naturalmente più aspra 
e più povera d'ogni etato d'Europa, dal-
l'eiierclzlo dillla libe'rlà venne tFasfor-
malta nel paese più ricco, più proda.tì-
vo, più quieta. 

Gli Svizzeri eoo tre milioni di abi­
tanti banno banche, caese di 'commer­
cio, navi in ogni porto p'rl'ooljitile del 
mondo, 

Ginevra e Zurigo con 86 mila citta­
dini, oomplessivameite, sono in propor­
zione le città più colle del mondò. 

Ecco come nella Svizzera si prepara 
dagli operai la soluzione pratica delle 
questioni loro. 

Nel giorno 10 aprila; di quest'anno 
ad Aanan adunaronsi 197 delegi^ti di 
Booieti operale d'ogni cantone della Sviz­
zera, sènza distinzione di culto e di la -
gua, società composte'compfèssiVaniente 
di .cento mila lavoratori. 

E fondarono la « Feder'ation ouvrière 
Suiase» co»! ordinata. 

L'uBsemblen elegga un oomilato di 33 
per tre anni, comitnto cba ai aduna due 

jolte' all'anno, per vagliare le notizie e 
. formulare propóste ' u ' vantaggio degli - o-
^^erai'da proporsi al ministero delcom-
''ììi'itoi'o' il "quale 'ĵ 'ub iùtSrf^ìlIr'e aìlb'ie-
uut>>. 

1 • 

Presso quel ministero sta il aegréta-
'rio'dell'a'asbbikzibue, elètto' dall'aissèm-
bica per tre anni, ohe dallo Stato ri-
'ceve stipendio di quattro mila franchi, 

•'brà il'segretario''è Weùjl'òh'da'ZtlWèo, 
eletto por la dottriua'pràtica dimostrata 
nelle questioni sociali'e p'er l'ctnestà. 

'E^li "deve ' i'àjiilrèiédlàii'e -'gli '6'porai 
pfe'aso il gdverbo, e fornirgli n'òtlìÉie 
întóYno i salari, le pi'udui:ionl,"'gll epatici, 

'Qiiellà fède^aelone'si'priapone di ot-
tenerW'^dkl)o\^iala l'y^diùkmènto '(fèlle 

'̂ &'dsic\!ire(i:labi 'ólibll^atorie 'c'òiì(i'cr''̂ li in-
fortùui è le'inalatile e ie imposte'sulla 
rendita prògre69ivai< già dmmessa a Ba-

'" ì̂fe'a;"à Li'tcérila;'a'L'oSitita'a. 
L'ingiése "V/'.I.'A'sbley òlle vide 'quijl. 

l'a'aSembtea scrisìie :'la Svizzera può'ser-
'vit9''iirrestò'aàll'E'irr'òpà'"da éilttfpii'fer 
Btvdlo di legialazióiìe'^éspariniWtaVe, 

£is Svizzera nlantìefne stréttlaaima re-
'ia'ild'bi 'ò'óglS Stó'li, U'n;[li'd'À'meH(t'a/»6V« 
pure, senza l'in'ì'ziaiitva "ietto ''SVatò,' si 

oompoiero polonti essnclizionl ojierdle 
praiflcbe, cbe dalla Stato chiedono solo 
a ò che lo Stato pi:<̂  dare, e ohe non 
in tendono abbài^ére lo 'Stàio. 

Il pre«idoiito òleveiaod, che fu pure 
opnrato, Il SS aprile 1986 propose al 
congrea'so la oostiluzione'di Un comitato 
araonietlBnt'e'ìsIi interessi degli imprendi-
tori e quegli degli operai. 

Compito 'ergèvolatu' colà, dove nel 
188<l il governo cealjrale funffò l'of­
ficio di stàtiet'ca del lavoro, nel modo, 
ondo dirigere la produzione a Beconda 
del coiiBUmatori, per impedire gli ec­
cessi di produzione, abbassare le tariffe, 
migliorare lo condizioni degli operai. 

Wright direttore di quell'ufficio maddò 
quattri) delegati in Europa a racoogllere 
aotizie. 

É probabile che. il partito;op6rBÌo or­
dinato colà nei OavBl'Ieri - del lavoro 
(Kuiglas ot Labour) che superano, ilmì. 

-liane, faccia prevalere per la prossima 
eleziouesalili presidenza il suo candidato 
Henry Oeorges autore del celebra libro 
«Progress and Poverly», 

Cosi mentre a Berlino soverchia il 
'gocialisniio, ad onta dell'emigrazione e 
dello stato d'aesedin, nelle due repub­
bliche democratiche ai praticano solu­
zioni positiva, oiide Reumnnn da Ber­
lina scrisse : l'anarchismo non trova al­
cuna simpatia negli operai amaricaaì. 

Lo stessa Scbàffle, il p ù profondo 
scrittore di socialismo cesareo, nell'ul­
timo "studio testé pubblicato contro il 
Boclalismo democratico, diVae dubitare 
degli effetti delle leggi eccezionali della 
Germania. 

Cosi operai svizzeri ed Bmerlctlb'l ri­
spondono agli illusi che pretendono ri­
solvere le quéstioui del lavoro esclu­
dendone la base politica. 

G. àosa. 

DA PÀiflIGI 
(NOSTRA CORUISPONDENZA) 

P a r i s i , 1 girigno 1887. 

SOMMARIO : li battesimo del mimstero Rou-
Ticr — La destra e i centri opportunisti 
gli permettarannf di vivere alcuni giorni 
. ~ Una manifestazione ' di cinquantamila 
persone — Il palàizo dell! Eliseo vigilato 
— Dissoluzione quasi corta della Camera 
— In'<iuala caso la terza repubblica sa­
rebbe condannata a morire — Cozzo ine­
vitabile fra i due partiti monarchici — 
Bismack non può essere contènto del sue 
cessore di Boulangor ~ Quel cbe il Can­
celliere di ferro fàlri'q'nan'do 'ai cî ederà 
aicnro da parte della Russia - - L'occasione 
che può offrire il Belgio — 1 gendarmi 
della Santa allesDia '—- Olindo proprio 
la guerra diverrà inevitabile, e con essa 
la,̂ c9nflagrazione europea — U Italia e 
l'impresa di Massaua —-L'onore è salvo 
— '< Timeo dadaos et dona'ferentes ». 

Il miuiatéro Ilouvier ha ricevdio ieri 
il 'ano battesimo al palazzo Borbone. 
Composto'di elementi disparati, dopo la 
sua dicbiBiazloue ed in seguito alleio-
terpallanze della sinistra radicale, ottenne 
che l'ordine del giorno di diffidenza 
veaièae rèspiìiio'e l'ordino puro e~sem-
plice deSnit'.vameote accettato ad una 
maggioranza di aeaaanta voti. 

Sostenuto dalla destra e dai centri 
opportunisti, gli è duìi^iia 'permesso di 
vivere alcuni giorni, a mettersi in mi­
sura di effettuare le promeaae economie. 
Se sono rose fioriranno, e se fioriscono 
neh avranno certamente che la durata 
effimera a tutti'nota. 

Ieri aera dalle dieci alle due del mat­
tina, cinquanta mila persone si trovavano 
nelle vicinanze del teatro dell'Opira e 
sino 'nella ihla stanzasi-udivanò le'grida 
della mottitudino : «Dimissione diinls-
siqiis... Viva Boulabger». La legione 
della guardia repubblicana a piedi ed 
a cavallo, tutta la polizia e qualche 
bStiaglioue d'infanterìa vigilavano i.l 
|'àlauo"dèirEllB'eo a guardia del Pre­

sidente della' Kepnbblios, il quale fra 
parentesi non dev'essere mollo contento 
di queat'e<Grdia di 'maoifestii2loni tu­
multuose, le quali armano oocessaiia-
mente un seguito di altre manifesta-
elòol, e finiranno Don v' ha dubbio, per 
obbligare il Governo a chiedere la dia 
eoluzione della presente Camera ove i 
partiti repubblicani fra lioro divlai sono 
alla mercè del reteionari monarchici, 
ì quali nelle nuove elezioni non man­
cherebbero di aumentare di numero e 
diventar maggioranza^ Io questo^caso la 
terza. Repubblica non ttrdereblie a mo­
rire e la riatoraitions' della monarchia 
diventare possibile.. Egli ò però da 
sperare «he ciò non avvenga, perchò due 
partiti monarcbici al momento critica 
si troverebbero alle prese tra loro, al 
momento, non di dividere, ma diaaaor-
bire integralmente II Governo. 

Se Blsmarck sia contento della scom­
parsa di Boulangor non è cakl certo 
quanto sembrerebbe a prima vist'i, per­
chè ilgeoaràle Ferrou che gli succede, 
è uno dei migliori generali dell'eser­
cito, e sé parlerà meno, non cesserà di 
proseguire il lavoro del suo predeces­
sore in silenzio, a quindi più profittevol­
mente par la difesa della Patria. 

Il principe Blsmarck che può dirsi 
l'incarnazione della 'politica oazionala 
tedesca, non trascurerà alcuna occasiona 
propizia di far la guerra quando si cre­
derà sicuro alle spalle da parte della 
Russia, e come io lo prevedeva nelle 
mie precedenti corrispoqdsnze,-queBt'oo-
casìone potrebbe o'ffrirla il Belgio ove 
Il Governo è in aperta lotta colla piib-
blica opinioDe a potrebbe venire d'un 
momento all'altro sopraffatto dalla rivo­
luzione e quindi aiibire la - necessità di 
un Intervento tedesco. 

In altri tempi era l'Austria il gen­
darme della santa alleanza, od al mini­
ma movimento popolare 'interveniva a 
reprimerlo. A Napoli a iSidlia ani 1831, 
a Modena e Toscana nel 1830, e tran­
ne il piccolo e'fiero'Piemonte, gli altri 
sovrani d'Italia non erano ehè vassalli 

'dell'Àytria. All'Aiistrla ora 9''è sosti­
tuita la Germania, la quale infetta dal 
eocialismo in casa propria, ai propone 
di colpirlo nel cuore io Belgio ed in 
Francia ov'esso crede esistere il cèntro 
delle vitalità di qu.ista idra dalle mille 
teste, ohe non perverrà a recidere on­
ninamente. 

Se l'intervento della Germania nel 
B'elgiu avesse luogo, non v' h't dubbio 
ohe la Francia possa sopportare 1' ag­
gressione, e sarà forzata dal proprio 
pericolo ad occupare le provinole Val-
Ione, e quindi la guerra sarebbe Inevi-
tabife. In questa emergenza, la Hussia 
non mancherebbe a sua volta di var­
care la frontiera della Polonia, e la 
conflagrazione europea sarebbe inevita­
bile. 

La situazione dunque in luogo di mi­
gliorare peggiora ognidóve, e l'Italia 
farebbe bene dì liquidare al più presto 
il cattivo affare di Misaaiia e riparare 
al fallo di lale intrapresa eotto il fal­
lace pretesto di vendicare l'onore della 
bandiera, e non intraprendere guerra 
ingiusta contro l'Ablssinia, la quale non 
mancherebbe óertamente, come lo ba 

''fatto dii tanti secoli, di difenderà la 
propria indipendenza. 

Per consolidarsi a Massana, l'Italia 
invase il territorio abissino con forze 
iófèriori all'uopo. I soldati italiani as­
saliti à lor volta seppero morire eroi­
camente per l'onore della bandiera e 
questa onore è dunque salvo. 

Massaia dono fatale degli inglesi, do­
vrebbe-far ricordare all' Italia II - it'mso 
danaosei dona fermies. 

Nullo. 

La Riforma della tarijfa doganale 

La relazione d.'ll' on. 'Lnzsatti sulla 
riforma della tariffi doganale, è prece­
duta da una ìntroiuziune, nella quale 
aono riassunti i concetti dii cui la Com­
missione fu guidata nelloane propoaio e 
uoU'esame delle petizioni che le furono 
inviate. 

« Il nuovo progetto di tariffa — dice 
il relatore —.è il risultato., di ricerche 
coscienziose cprofunde, consegnate negli 
atti della Comniiasione li'iàfbi^aia iati-
tuita per legge ed epilogate per inca­
rico di t'Saa dii tre eraiiionti -'relulori ; 
mirano, cui dominante Intento di accre­
sce)» le entrate fiéll'èrino; a oorre^fgf're 
i dazi in più punti e a maglio cnucor-
ii rii togliendo sperequazioni e anomalie 
di ogni specie, a seguire lo nuove in­
dustrie lorte dopo le revisioni accurate 
del 1878 0 dj| 1883, a preparare gli 
elementi di fruttuose uegciziazioni cogli 
Stati esteri, coi quali abbiamo cooaen-
tito di modificare le nostro tariffe e in­
fine a difendere 1» eaportazioui italiane 
da tutte quei governi che por proposito 
mediato le inaidiunoi'.o, senza saperlo a 
volerlo, le perturbano. 
«' A tutti questi fini moliepilci e com­
plessi SI è sutoso ; e pertanto non con­
viene considerare le tariffo presenti 
come definitive alno a che si sappia quali 
mod.fioazioni potranio recare i trattati 
di oummeroio cbe il governo intende ne­
goziare. 

Tuttavia, a chiarire i term'ui dl:que-
sta eventuali modifii-azioni, pare alla 
vostra Cummiesiouo che non convenga 
per ora al governo di aprire negoziati 
intesi II mndifiaaro le tariffe generali 
cbe culla Francia e coll'Anstri'ii-Uughe-

i ria, e segnatamente colla Francia, senza 
] escludere che anche con la Svizzera e 

qualche altro paese si possano consentire 
in cambio di compensi evidenti, come si 
è fatto pel passato, alcuno tariffe coo-
venzionati. 

E converrebbe anche ponderare, sem­
pre più se nitri Stati quali, a mo'd'e-
s'empio, la Germania, consentano a noi 
l'equivalente del trattamento della na­
zione più favorita, col quule copriamo 

' e tuteliamo i loro traffici ognor più 
' crescenti in Italia ; e ee 'persino colla 
,; Francia e coli' Austria-Uoghera non 

converrebbe ai vecchi t'pi di trattiti, 
contenenti lunghe serie di dazi conven-
zionali, contrapporre un nuovo tipo, 
grazie ni quale suliauto poche materie 
edavveru'easeiiziali si svincolassero dal­
l'una B dall'altra, parte, a tutto il ri­
manente lasciando la libertà reciproca 
della tassazio'no intèrna.» 

Ecco la conclusione delle relazione: 
< Converrebbe studiare più a fondo 

che non siasi potuto fare, se, in, tanta 
iattura della liostra circolazione metal­
lici, cosi impoverita segnatamente pel 
gitto scarso dtlla produzione, non urga 
con modi putenti incoraggiare il lavora 
nazionale concordando le tariffe ferro­
viarie colle doganali n fino di atimolàro 
le esportazioni alleo'ate e di tempera­
re, nei limiti ,del possibile, colle tariffe 
ferroviarie, gli effetti delle offese recate 
all'estero alle nostre principali esporta­
zioni. 

A questo fino mirava un nrlicclo 
della legge sulle convonzicni ferroviarie, 
e verrà fra breve l'occasione di appli. 
cario, appena il governò potrà narrarci 
l'esito fortunato o infelice delle nogu-
ziozioni commerciali. Assecondare con 
tutti 1 mezzi la eaportazione di quei 
prodotti che rappresentano la naturalo 
vocazione economica del nostro paese, 
11 naturale o più omogeneo impiego dei 
noalri espilali,- a questo alto fine deve 
intendere il Governo del re principal­
mente. 

Ma se non riuaciase, allora a riaat-
clre le impoverite vane della circola­
zione bisognerà sempre più proporsi il 
problema della reciprocità degli scambi, 
e se giovi spalancar le porte, con le a-
gevolezze doganali e ferroviarie ai pro­
dotti esteri, quando gli Stati esteri, 
sordi, ni nostri iterati appelli, le cfiiudes-
sero iuosorabilmeiito ai nostri». 

Nella relaziona ai trova poi la se­
guente breve Inota individuale, ohe a-
dombra i| modo di ritrovare quèst'ouno, 
senza troppa difficoltà, i nove milioni e 
mezzo indispensabili all' erario, pur Con­
servando la abolizione del secondo de­
cimo: 

< Era desiderio d l̂ta vostra Giunta, 
dopo aver approvata questa Relazione e 
confidando ohe ci rimanesse lioeora un 
po' di tempo, di esaminare io previsioni 
delle entrate attese dal Governo per 
effetto della riforma della tariffa doga­
nale e di quelle maggiori oh» si pos­
sono sperare dai nostri rìntiicohl. 

Ma costretti a licenziare subitt) que­
sto lavoro, non vi è tempo di fare lo 
dimostrazioni aualitloha delle cifre cbe 
qui Si enunciano. Il MinTstsro prevede 
venticinque milioni,.compresi II frumento 
a il petrolio, ed è sotto il vero calco­
lando con troppa cautela. 

Le modificazioni introdotte dalla Com­
missione aumentano 1' entrala, con molta 
probabilità^ di un milione e mezzo, ohe 
li governo non aveva previsto e costi-
tuiscouo un primo aoconto per riparare 
alia deficeuza dai secondo decimo, del 
quale la maggioranza dalla Oommiasione 
vorrebbe mantenere la aboliziona. E su 
questa via procedendo con altri oppor-
luul, miti e quasi inavvertiti ritacchi 

.'di dasi e senza osaiirirùe il fondo di 
riserva, correggendo tievomente i di­
ritti marittimi e l'ordinamento viziosa 
della- percezione nelle fabbriche d'alcool 
di seconda categoria, le quali per note­
vole quantità di prodotto non pagano 
la tassa, BÌ potrebbero toccare, senza 
sollevare troppe difficoltà, i 10 milioni». 

Diamo pure gli ordiui'ldel gioroo 
della Commissione, che sono i seguenti: 

Alcool, 
« La Camera raccomanda al Q-overao 

di non vincolare, noi negoziati com­
merciali, il reggimento dagli spiriti in 
modo da escludere un trattamento dif­
ferenziale a favore delle fabbriche di 
spirito di carattere strettamente a-
grario J • 

ludnstrie chimiche. 
« La Camera confida chn:il Governo, 

tenendo conto dei documenti forniti 
dalla Camera di Cotnmarcio di Milano, 
6 di altri lavuriisimìglianti, istituirà un 
Comitato di periti tecnici, nel quale fi­
gurino anche i compilatori principali 
degli studi accennati sopra, coli'inca­
rico di compilare una nuova tar ffa sui 
prodotti chimici, da presentarsi alla Ca­
mera dei deputati entro il mese di no­
vembre ; e, u fine di non pregiudicare 
le soluzioni alle quili potrà condurre 
q'iieato studio, la Camera confida che 
non si vincoleranno i prodotti chimici 
a tariffa convenzionale nelle prossima 
negoziazioni commerciali ». 

Relazione parziale. 
< La Camera prende atto dello di­

chiarazioni dei Governo, cbe, insieme 
alio nuove proposte riguardanti i pro­
dotti chimici in novembre, presenterà 
al Parlamento tutte le altre proposte 
di particolari revisioni di dazi, delle 
quali In massima lia riconosciuta'la con­
venienza durante la di-icuasione del pro­
getto di tariffa doganale». 

Parlamsiito ITazionale 
SVITATO D E L IlS&lìrO ' 

Seduta del 3 — Pres, DURANDO. 
Ripreudesi il bilancio della -gin-

stizia. 
Miraglia deplora che si faccia strada 

il giudizio che la magistratura decade. 
Dimoatra la necessità deirapprovaziono 
del codice penale. 

Domanda se veramente il ministre In­
tende proporro la modificaziuna del co­
dice di commercio poiché crede cbe sa­
rebbe cosa pericolosa. 

Alludendo alle osservazioni di Corto 
crede che le cause di decadenza sono 
la 'continua discussione dei corpi poli­
tici sulle sentenze dei tribunali, la cat­
tiva retribuzione del personale, cattivo 
criterio nelle promozioni. 

Circa lo Corti 'J'Asaisa avverte lo 
squilibrio esistente tra gli avvocati pro­
vetti e 1 giovani sostituti. 

Zanardelli (ministro] riconosce i van­
taggi derivanti dal raólutara gran-parte 
della magistratura nel foro, ma con lo 
attuale ordinamento ciò non è consen­
tito. 

Riconosce gli Inconvenienti dei tribu­
nali di commercio e la necessità di 
certa unità nella materia penala. Prende 
impegna alla prima seduta della'ripresa 
dei lavori parlamentari che presenterà 
r intero codice penale. 



IL F R I U L I 

Anloura ohe per le priooipali materie 
del Codice di comiaerolo noa Intende 
proporre modifloaiionl. 

Costa chiarisce alcuni gaol concetti . 
sopra gli inconvenlenli derivanti dal J 
sistema dei vicepretorl oontémporanea-
mente esoroltantl I' avvocatura. 

Approvanti I capitoli sema dlsousaione. 
Canonico richiama l'^attectious del 

ministro tnlla opportunit'à di sistemare 
ia proprietà eoclotiastica, 

Lainpertlco avverte la necessità d' af­
frettare il momento d'eliminare la eoo-
troversie esistenti fra l'amministrazione 
del fondo culto e quella del Demaolo 
pello Stillo, 

Zsnardelli fornisce «chiarimenti e ao-
oetts le raocomandazloai di Canonico « 
Lampertioo. 

Approvansl i capitoli del bilancio e 
i relativi articoli di legge. 

Risultano approvati a scrutinio se­
greto I bilanci d'asseeiamanto e d'a­
gricoltura. 

ordioarla in lire 338, 766, 468 ; dplla 
spesa straordinaria in lira 47,760,000 e 
il disegno di legge. 

Levasi la sodata alle 6,80. 

OAUSHA s a i SSrTTSATI 

Suduta del B —• Pres. BiiHCHBRl. 

Pantano svolge la sua interrogazione 
snila oriti bancaria ed eoooouiioa della 
città di Gataola. 

Orispi consente ohe un equivoco è 
avvenuto nell'arrestare invece del col­
pevole una persona o;Donima, ma gli 
agenti: della polizia furono puniti e il 
prefetto mandò una lettera dì scusa al-
l"bfio80. 

Oriiàatdi dà spiegazioni intorao al­
l'azione di sorveglianza governativa sugli 
Islitati di emissione. 

Pantane replica. 
Uiprendeal la dlscus.'iiooe sol cap. B7 

del bilancio della guerra relativo si di­
staccamenti di Africa. 

Solimbergo deplora che alcuni, i quali 
come Martini e Toscaoelli approvarono 
r occupazione di Miissaun, vogliano ora 
abbandonarla pel fatto d'armi avvenuto, 

Crede doversi rimanere e rioocupare 
Saati ed Ouà. 

Di Rudini invita il governo a mani­
festare i suoi intendimenti. 

ÌBertoiè Viale dichiara anzitutto d'in­
tendere ohe il ministro trasmetta al suo 
successore la responsabilità militare non 
la politica che spetta al parlamento. 

Quanto alia cifra dei capitolo poiché 
eccetto Martini, tutti vogiiooo riman-
gasi in Massaua, U camera non ha ohe 
ad approvare lo stanziamento, 

Circa l'avvenire, il governo nou può, 
> né deve dire ciò ohe intenda di fare. 

Il governo crede necessario la riven­
dicazione al prestigio delle nostre armi, 
A tal uopo presenterà uu progetto per 
crediti speciali. 

Chi crederà ohe il governo sia in 
grado di impiegare al momento oppor­
tuno colla prudenza necessaria i fondi 
richiesti per tutelare gli ìuteresBi poli­
tici e commerciali pel quali fu occupata 
Maesaua voterà ì crediti ; ohi non avrà 
tale fldooia li respingerà, ma il governo 
non potrebbe specificare gli intendimenti 
senza mancare al suo dovere e danneg­
giare la patria. 

Di Uudini dichiara d'aver piena Bdu-
ola in Bertolò-Vlale. Riconosce che il 
sentimorito della patria e l'orgoglio na­
zionale ci costringono a rimaner fermi 
al posto occupato. 

.Ammette la riservatezza e la libertà 
d'azione del governo, ma lo scopo &-
cale, deve essere determinato. 

Arbib esorta la Camera a manifestare 
il suo pensiero. 

Elia combatte l'Idea del ritiro delie 
truppe propone si aumenti la cifra del 
capitolo a 10 milìooi. 

Ferrari Luigi, Damiani, Gavalottl, 
Pantana, Marcora, Di Braganze e Paia 
i-iservanai di parlare sul progetto dei 
provvedimenti. 

Sprovieri approva l'intendimento del 
governo. 

Martini Ferdinando ritira la pro­
posta. 

Orispi replicando ad allusioni di Mar­
tini e Di Kudinì dichiara che il mini­
stero si intese in un pogramma comune 
e rimarrà auocorde. 

La Gamai'a con tra vot| solenni al 
quali si associano Martini e Tosoanelll, 
approvò il passato. Bisogna occuparsi 
deli'avveni.-e. Non intendono rimanere 
iu uu'azione [ericolosa. Gli altri ter­
mini in. CUI si è chiuso Bartolo Viale, 
la Camera non può protendere di co­
noscere. Oli occidii di Bianchi, di Glu-
lietti e di Dogali non devono rimanere 
invendicati. 

Fra 1 molti ordini del giorno Depretis 
accetta quello di Laoava. 

La Camera udite la dichiarazioni del 
governo passa alla votazione del ca­
pi tolo, 

Resplngeal l'ordine del giorno puro e 
semplice proposto da Peìs. 

Approvasi l'ordine del giorno-di La­
oava e il cap. 37. 

Bertoiè-Viale dà assicurazione a Sola 
circa le sue proposte relative agli abar-
ramenti alpini. 

Approvansi tutti 1 capitoli della spesa 

In Italia 
Spaventa i ammalalo. 

L'oD, Spaventa ò malato di nefrite ; 
Ieri l'altro sera l'illustre uomo era piut­
tosto aggravato; ieri però si notava 
qualche miglioramento. 

All'Estero 
Allagamtnto di iOOfiOO jugeri. 

Da Buda Fast si ha p.he il fiume 
Theisa straripò, allagando 100,000 jugeri 
di campagna presso Szegedio Vasaiiheiy, 
MaltOi Si caìoola II danno «la di dieci 
milioni di fiorini. 

Migliaia di operai sono occupati nel 
salvataggio. 

Oli abitanti fuggono. 

Kapore affondato con 760 passeggitri. 
Calcutta 8. Un vapore cacciato in alto 

mare dall' ultimo ololons affondò con 
760 pnsteggeri. 

azionisti diedero i denari a fondo per- j Ciraasle IMtarangionli II Muti! 
dulo, a credo con eertezza «1 possa as- . oipio di Udine ha pubblicato il segcente 
seriro eesir unica nel Friuli ia nostra | avviso 

Morti t feriti in uno chiesa del Mu»ito, 
Sorse un panico nella cattedrale di 

Chiuahua nel Messico in seguita al fuoco 
comunicatosi da un cero alle tovaglia 
dell'altare. Parecchi ragazzi rimasero 
soffocati e delle donne furono ferite. 

In FrorizLcia 
( a e m o n n , 3 giugno. 

Una lolenne grandinata. -Ì^S. 
Ojgi abbiamo avuta la visita di un 

altra soieuue grandinata, e mano male 
ohe questa volta si è riversata la mas­
sima parte sul paese e sulla montagna, 
per cui non si hanno a deplorare dei 
danei che in taluni degli orti. 

Speriamo di averne avuta abbastanza 
per quest'anno. 

Civldii l«, 4 giugno. 
Per la festa dello Statuto. 

Domani, 'ricorrendo la fetta dello 
Statuto, ella mattina in piazza Plebi­
scito avrà litogo la grande rivista delia 
compagnia alpina qui di stanza, col ooii-
corao della binda muiioale del paese. 

Alle ore 5 pom. avià iuugo nella 
piazza medesima l'e trazione di una 
pubbiloa tombola a scopo di beneficenza. 
Le vincite SO'JO tre, cioè cinquina 1.100, 
prima tombola I, ìiUO a seconda tom­
bola I. 150. 

Dopo estratta la tombola avrà luogo 
in piazza diulio Cesare una grandiosa 
festa da ballo pure a scopo di benefi­
cenza. 

Attendiamo molti udinesi a farci vi­
sita e noi non mancheremo da parte 
nostra di fare gli onori di casa come 
si conviene. • X. 

TrlceMlmo, 3 giugno. 
la latteria sociale. 

L'andamento della nostra premiata 
Latteria non potrebbesi desiderare mi­
gliore, e lo provano le reaultanze de! 
resocoato morale e finanziario che la 
solerte direzione annunciò ai signori 
consiglieri all' ultima tornata eh' ebbe 
luogo domenica 29 testé sp rato mese. 

La vecchia amministrazione avea per­
duto direi quasi affatto ia fiducia dei 
soci, e purtroppo il peso del latte d' o-
gni giorno ora ridotto a tre quintali 
con una spesa di L. 10.50, mentre oggi 
il peso del latte supera i nove quintali 
con Una spesa giornaliera di L. 7.— 
circa. 

Come ben vedete, le differenze sono 
enormi — allorquando ai calcoli ohe il 
prodotto del Caseificio é aumentato di 
due terzi — con un risparmio quoti­
diano di L. 8.60 circa. 

Con l'utile qui sopra è compreso il 
risparmio di assai combustibilH che ora' 
abbiamo, stante che la fabbricazione 
della ricotta ò del tutto abbandonata 
ricavandosi invece del siero, il cosi detto 
burro bianco. 

Questo ben inteso non contiene le 
qualità del primo, ma é sempre però da 
preferirsi a quei burri ordinari i quali 
hanno quell'odore «piacevole causato dal 
latte alquanto magro. 

Con tali risultati l'amministrazione 
dovrà ora pensare a provvedere di 
quanto fa di bisogno come p. e, una 
nuova caldaia della capacità di almeno 
eette quintali, di bacinelle, e forse di 
una vjsc» per mettere in fresco il latte. 

Immagino convinzione generala che 
le Latterie sociali sieno a vantaggia 
del paese e soci lattari, e per combat­
tere la pellagra il governo e provincia 
dovrebbero concorrere con qualche sus-
sldioi poiché devesi osservare ohe gli 

Latteria per II suo scopo altamente urna 
Ditatlo, 

a. B. L. 

In cTtU 
II» salute di Cairoll, Tran-

quiliauti sono le notizia pid recenti 
sullo stato di ualnla dell' Illustre pa­
triota e nostro cittadino onorario Bene­
detto Cairoti. 

Egli trovasi infatti in via di perfetta 
guarigione, che noi gli auguriamo bea 
di cuore, il più presta possibile. 

IVella festa dello Statuto. 
Domnm lille ore IS mund. avrà lungo 
in Piazza Giardino grande la rivista 
della truppe del nostro Presidi», le quali 
sfileranno dinanzi II Generale coman­
dante. 

Al Palazzo Municipale, a precisamente 
nella Sala dell'Ajace, Verranno estratte 
le grazia dot^l a donzelle maritaade. 

La Gougregazlone distribuirà buoni 
in danaro e maugiativa ai poveri della 
olila. 

Al>a sera, dalle ore 8 alle 10, la Banda 
del 76 reggimento fanteria suonerà in 
Piazza Vittorio Emanuele eotto la Loggia 
muuiolpile. 

P e r Caprera . lersera partirono 
per Caprera,!signori Marini Q. B., Ga-
nello Antonio e Ciirati Baldassara, con 
la b.iodiera della società al pellegrinag­
gio di Caprera. 

Il sig. Banello, oltre che.rappresentare 
la società su nominata rappresenterà 
anche, a detta ceiìmoaja, la Società u-
diiiese del tiro a segno od II Circolo 
liberale politico operaio. 

C u c l n » ecoi io iu lca popo­
lare . Nel giorno di domani, domî nica, 
ia cucimi economlc'i popolare distribuirà 
razioni alimentari, a quelle sole persoue 
che si presenteranno munite di buoni, 
rilasciati all' uopo dalla Gusgregaziooe 
di Carità in occasiona delia festa dello 
Statuto, 

SocletA agenti di eoiumer-
Vio. Il Consiglio nella seduta di ieri 
sera ha confermato a pieni voti a vioo-
presidenta il sig. Guglielmo Ouilermi, 
A direttori riconfermò pure i cassanti 
signori Modolo Pio italico, Prarisaoi 
Albano,. Venuti Antonio, ed -desse di 
nuova nomina ll-^tig. Battìstorii 6, B. 
Fu pura votata ia riconferma pel me< 
dico sociale, pel cassiere, pel segretario, 
e ppl collettore, al quali due ultimi, 
venne anche deliberata una gratifica­
zione sui fondi stabiliti in bilancio. 

Dopo completato il comitato sanitario, 
furono falle alcune comunicazioni della 
presidenza e quindi a tutti i consiglieri 
fu disiribuiia una copia degli atti del 
Congresso di Bologn», iu questi giorni 
pervenuti alla società da parte dalla 
pres'denza della Lega. 

Circolo .A.rtl8tlco< I soci sono 
invitatrall'adunanza ohe ayrà luogo lu­
nedi 6 giugno corrv.aile ore 8.1|2 pom, 
nel locali del Circolo per trattare sul 
seguente ordine del giorno : 

1. Proposta di scioglimento della So­
cietà e relativi provvedimenti. 

2. Eventuale nomina delle cariche 
sociale. 

NB. Stante l'importanza dell' argo­
mento si pregano vivamente i soci di 
intervenire all'adunanza. 

Circo lo O p e r a l o Cdlaeae . I 
soci sono invitati all'assemblea Generale 
che avrà luogo nel Locale del Circolo 
la sera di lunedi 6 corrente alle ore 8 
e mezza. 

Si rende noto pure che per quelle 
persone le quali desiderasaero prender 
parte alla Scuoia di Cauto Corale resta 
aperta l'iscrizione presso ia Sede del 
Circolo dalle ore 8 alle 10 d'ogni sera 
sino al giórno 16 corr. 

Udine, 3 giugno 1887. 
La Presidenza. 

Nobi l e Istltuzilono. liiceviamoe 
pubblichiamo: 

Andava Udine difettosa di una scuoia 
di Canto Corale poiché da diversi anni 
ora scomparsa. A ciò pensò il Circolo 
Op'iraio Udinese, a dopo un lungo ed 
acourato studio ve la istituì. 

Ora UD numero di circa 40 coristi 
vengono egr.igìameate istruiti dall' e-
gregio maeatio sig. Fracco E icher che 
gentilmente si preste, rendendosi coni 
benemerito del Circolo e della città in-
tiersi divenuta già per lui una seconda 
patria. 

Sperando ohs i coristi approfittino 
con ciTstaiiza delle efficaci, lezioni ohe 
loro s'impartiranno impartite, potranno 
dare ben presto un saggio di quanto 
hsauu appresa. 

Vn Sodo, 

Va nuovo capitano medico. 
Levi, capitano medico a Catania, è tra­
sferito ad Udine. 

D.i oggi a tutto il giorno 30 corrente 
presso quest'Ufficio Municipale i aperta 
l'Inscrizione alle grazie dotali istituite 
dai benemerito concittadino Antonio 
Marangoni a favore di spose bisognose 
a meritevoli, native di Udine-

Dette grnzle p̂ -r quesi' anno saranno 
quattro e di L. 600 cadauna e si pa­
gheranno subito dopo contratto il ma­
trimonio, verso presentazione del rela­
tivo atlartato. 

La aspiranti alla medesimo dovranno 
produrre il certificato di nascita e pro­
vare ohe sono prossime a contrarre 
matrimonio. 

La scelta delle graziate verrà fatta 
dal Consiglio Comunale. 

Por quelli che vauno n 
Clv lda le . Avvertiamo di nuovo i 
nostri concittadini che iotendesscr» di 
far domani una gita a Oividale, ohe 
alle ore 10,80 partirà da quella città 
un treno straordinario per Udine, a vi si 
fermerà un minuto anche a R-manzanco. 

Per chi usa tabacco da 
n a s o . Assicurasi che il ministero delle 
finanze, preoconpata dalla grave notizia 
diffusasi su pei giornali di Roma e di 
provluola, che, cioè, le fasciatara di 
piombo pel tabacco da naso siano poco 
gioTevoli alla salute, ed in taluni oasi 
abbiano provocato un lento avvelena, 
mento in chi ne abusa, ordinerà una 
severa inchieota In proposito riservan­
dosi di prendere quel provvedimenti ohe 
saranno del caso. 

P a c c h i pos ta l i . L'ammiiiistra-
Zione portoghese ha notificato di aver 
attuato li servizio internazionale dei 
pacchi con dichiarazione di valore non 
eccedente la somma di 1. 600, soggiun-
gen'Io'ciie tale cambio sarà seguito per 
ora esclusivamente a mezzo d>4l piro­
scafi germanici tra Amburgo'e Liibona 

Vu ministro di Ulo preso a 
fischi dalla folla, ieri poco dopo 
le ore 11 ant., un prete non si fece 
Borupcio alouno di varcare le>soglie di 
una delie tante Suburra che popolano 
Via 'Viilaita. 

Ma male per lui, che alcuni abitanti 
vicini lo videro entrare, e formarono il 
progetto di appostarvisi per attenderlo 
fino a tanto, che ne sarebbe uscito. 

Attesero la bellezza di più di due or» 
perchè il prete aveva molto probtbil-
menle una fliatessa l'unga lunga di gia-
cuiatorie da espandere,' e però 
ritardava. 

Furbo poi anzi ohe nò, per lìon far 
che lo ecandalo liiveni-iaa troppo pub­
blico, concepì l'idea di svignarsela ma 
in Brongham chiuso. Infatti verso le 
1 e 1|3 pom. la vettura era giunta In­
nanzi l'uscio di quei . . . . santuar.o di 
Venere, ove il degno sacerdote era an­
dato ad immolare i suoi sacrifici!, e 
chiotto chiotto si butiò dentro, cercando, 
naturalmocie di nasconderai più ohe 
poteva, 

Ma la folla appostata al di fuori lo 
scorse e gli' fece un' imponente ovazione 
di grida e fischi accompagnandolo fino 
fuori porta Villalta, 

Il bravo prete, che si ritiene un pro­
vinciale, nella sua recente oscursiono a 
Udine, preferì come si vide alle mistiche 
voluttà dei sacri riti, gli abbracci ter­
reni di Venere Pandemia, 

Oh, la gran moralità dell'ecclesiastico 
ceiibatoH 

in moda, per l'estate, la manica a pio-
coli volanti di merletto nero. 

Ctravo disgrasla ad un ope« 
r a i o . Il bandaio Mero Antonio, s era 
recito a Buttrlo per certi lavori d'ao-
ooinodamento di un molino di proprietà 
dei signori 00. Di Brazzà. 

Nel pri-ndere una misurit con dello 
epago, fatalmente la mano ainlslra del­
l'operaio Moro, andò ad Impigliarsi fra 
gii Ingranaggi della mscobina ttasss, 
fracassandogliela quaei Interamente, 

Venne testo condotto all' ospitala di 
Udine, ed I medici, dopo accu^dita esame, 
gli amputarono la mano quasi per intero. 

Il Moro venne trattenuto all'ospitale. 

I n c e n d i o . Ieri mattina aall'osteria 
della Patitale si sviluppò un incendio 
che fortunalamer-te potò venire spenlo 
fino dal suo principio, SI abbruciò sol­
tanto un armadio. 

La cauta? Puramente accidentale. 

P r i u c i p l ó d'Inecni l iót ieri 
verso le ora 2 pom, vidiiifi ai- tabac­
caio Moretti Ili Piazza Vittorio Bma-
nuele eravi appostata molta gente tutta 
Intenta a guardare ad ardere un poe^e 
di carte ivi accatastate. La Oiusa del­
l'inoonoludeotii ìocsodio fu. un zolfa­
nello acceso gettato sul pavimento 
della tottegn. 

I l m e n d i c a n t e flntó m u t e . 
Sono Uscite la dooima e i'un'iicesima 
puntata del romanzo II nisndicanle finto 
muto, 

OsserTas lon l méteor^ lpshjhe 
Stazione di Udine — R, Istituto Tacnico 

3-i giugno ore 9 a ore 3p. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altom.llU.lO 
llv. del mare 746.3 746.8 748.1 760.3 
Umid. reiat, 82 60 87 — 
Stato d. cielo coperto 

0.8 
coperto piovoso coperto 

Acqua cad. 
1 ( direiiene 

coperto 
0.8 ,— 56 1.9 Acqua cad. 

1 ( direiiene — W E E 
; ( vol.kilom. 0 9 4 3 
Torm. ceutig. 19.8 80.7 15.6 15.7 

n a n d a mi l i tare . . .Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76" Re{;g. fanteria, domani domenica 
dalle ore 8 alle 10 pom. sotto la Loggia 
Municipale, 
1. Marcia.Reale Gabetta 
2. Mazurka «Viola tricolore» Strauss 
3. Sinfonia «Giulio Sabino» Platania 
4. Danza delie ore, finale HI. 

«Gioconda» Ponchielll 
5. Valzer « Serenate a S. M. 

la Rogina Margherita » Ascolese 
6. Qalopp (per banda e fan­

fara) «Bersaglieri avanti» Lopes 

A Udine si b a l l a . Sentiamo 
ohe domani nelle ore pomeridiane si 
inaugarerà una nuova Casta da ballo 
nei pressi della Stazione ferroviaria e 
precisamente neil'oeteria all'insegnai 
«^IJo scalo merci». 

L'orchestra é composta di filarmonici 
della città, od ò diretta dal maestro 
Carlo Blasig. 

» 
Anche da Stampeita fuori di- Porta 

Venezia domani si balla. 

P e r l e s i g n o r e . La moda ohe 
va e viene, \ 

L'attenzione del vestito é sulle ma­
niche I non si usano più attillate e 
dopo 1 lievi gonfiamenti, dopo le mani­
che a chemisette, col. polsino abbotto­
nato, si arriverà finanche alla manica 
a campana, l'antica manici delle no­
stre nonne. Per le persone sottili è una 
grande grazia, ma por le persone grasse, 
le fa divautare enormi. K anche assai 

T.™.. ...,— ( mossima 24;5 Temperatura j^i„j„„ 1^5 
Temperatura minima all'aperto 128 
Uinima esterna nella notte SS-3 : 0.0. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.— p, dei 3 giugno 1887) 

In Europa depressione ,intorno ai 
Paesi Bassi 750. 

Pressione aumentata a sud-ovest. 
la Italia nelle 24 ore barometro leg­

germente disceso a iiord, salito sul ver­
sante tirrenico e in Sicilia. 

Pioggia sull'Italia superiore, venti 
Mandiouali forti a ponente, nord e 
centro ; 

Temperatura diminuita. 
Stamane oiela geueralmeote nuvoloso, 

venti qua a là freschi e specialmente 
del Ili quadrante. 

Biromatro 758 a nord, 76, a Porto-
ferraio Lecce, 762 sulle Isola, 

Mare qua e là mosso. 
Tempo probabile : 

Venti deboli freschi intorno a po­
nente, gualche temporale, cielo gene­
ralmente sereno. 
[Dall' Osservatorio Meteorico di Udine,) 

A V V I S O . 
Il sottoscritto Mandatario Generale 

della Compagnia anonima di assicura­
zioni sulla vita e contro 1' incendio 
< il. Mondo > partecipa che è ;tato no­
minalo Agente Generale e Procuratore 
delia Compagnia per la Provincia di 
Udine il signor Lorenzetti Antonio fu 
Lorenzo. 

Milano, 31 maggio 1887. 
Eliseo Gayetti. 

Io mi giovo, oltre ogni dire, del vostro 
Bcnzoaio di litina È il quarto anno da che 
non più sperimento i soliti parosisini di gotta. 
Ed ho scorto che tralasciando por lungo 
tempo lo specifico, risento qualche picrolo 
dolore, ora ai piedi, ed ora alia mani, ed 
al gomito. Conviene dunque die io ogni 
mese, dopo pochi giorni d'interruzione, ne 
riprenda l'uso. Cosi ho fallo flnora, ondo ho 
consumato quasi tutto quollo che mi favo­
riste in novombro seorso. Vi compiacerete 
dunque di spedirmi altro per Io mezzo dal 
mio segretario, da voi conosciuto, ed il quale 
vi consognorà il costo. Desidero che mi man­
diate il meglio che avete. 

Mi attento l'onoro di molti comandi, o con 
sensi di sincera stima ed amicizia mi con­
fermo. 
5 Uev, ed ebbi, servo monsig. Fanelli 

Vescovo di S. Angelo dei Lombardi e Bi­
saccia (Pi-, d'AvelliDo) 1 luglio 1883. 

Grammi 25 di detto purissimo ^«nxoata 
di litina L. 6, G, 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque - raccomandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delie commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco & falsò o 
sofisticato, coma pnr troppo aa ne rinviene, 
ed a miglior pretto I in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestoie Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 8°. 
Porteria S. 'fommaso n. £0. 



IL F R i D L T 

AvvertoHEe anlutarl. Nulla 
evTi di più nocivo ni beuensare fisioo e 
morale dell' uomo che una oattiva dige­
stione, sia dello Btomaoo che delle In-
testina. Pur iroppo In tali oasi 1 più 
ourauo gli eSiM sauza badare alla 
OBUsa, ed abusando sia di Bicarbonato 
di Soda, sa di Bromuro di Potassio onda 
combattere le aoidlti 6 flatuleute pro­
ducono lente irriiaiioni o catarri del 
ventiioolo, Altri per salvarsi dalla ri­
correnti diarree, tenesmi, diseoterie, ecc., 
ai rendono aohtnvl del Tamariudo, dal 
Magistero. di Bismuto, dei Laudauo 
eeuia raggmagere lo scopo. Moltissimi 
aoobe per combattere la atitichesia 
.'Usano a larga mano di purgativi, di 
drastici, pr<>paraudusi laute flogoaì ad 
ulaarazioQi iaieEtlnali, La causa vera di 
tutto 0i6, sebbene gotto diversa forma si 
presaati, è uulcii a consiste in un u-
mota acre cbe prendendo aede nella 
mucosa gastro'aatariaji produce catarri 
^parssilti, BOiditJI, flatulenEO. 

Unico meszo etftcacUsimu innocuo u 
riparare tanti incomodi e pericoli si è 
la cura radiatila mercè tra snia botti-

,glie dello sciroppo di Pariglina, che 
neutralizzando tale scie umore dissipa 
I catarri, distrugga i .parassiti, rande 
tonicità alle tuniche muscolari del tubo 
gastoenturico e fa raggiuogera la per­
fetta guarigione eliminaudo la cause 
•ummontovate. Per queste sue qua­
lità fu l'unico depurativo premiato 
all'Etposislone di Torino. Si vendd in 
Roma presso l'inventore e fabbricatore 
dott. Òiovanni Maszolini pai proprio 
Stabilimento chimico farmaceutico,, via 
delle Quattro Fontane, n. 16 a pressa 
la più granp^rte del farmacisti d'Italia, 
al presto di L. 9 la bottiglia. 

Deposilo la Udine pressa la pr ncipale 
farmela di ti. Comeaaattff a Ve-
nesia farmacia B o t a e r alla Oruce di 
Malta. 

In Tnbuaale 
I ! IIFOCC880 

per coatrabbando. 
Udienza, del 3 giugno 1887. 

All' aprirai dell' adienza sorsa un in­
cidente promossa dall' avv. Caperle il 
quale al presenteroi dei testimonio Siro-
DHI domandò che fosso escluso dalla 
prestazione dal giuramento perchè da-
nuucianta e interessata perssnulmeata 
nel fatto in virtù dal diritto a fruire 
del prodotto delle multe ohe eventual­
mente "enìssero inflitte agii imputati. 

Lo combattè il P. M., ed il Tribunale 
colla sua ordinanza die ragione a questi, 
prescrivoiido ch« Io Strobal dovesse pre­
stare ii giuramento. 

G quindi introdotto ii teste De Stro-
bei caT, Giuseppa I«pattore superiora 
io mistione Attualmente a Venezia, 

Suiiu scorcio dal 1886 dal Ministero 
mi si chiamò a Roma per mcaricarmi 
dnlla missione ; I. di cercare in Friuli 
gli organizzatori del contrabbanda, che 
in proporzioni allarmanti si esercitava, 
e denunciarli pai relativi procadimaoti ; 
II, di studiare il modo di distruggere 
le bande ; III. di vedere come sgiva la 
vigilanza doganale. 

Venuto a Udine mi presentai a tutte 
le Autorità dalie quali ebbi la conferma 
che ii contrabbando avea raggiunta il 
massimo. li Prefetto mi diede una cre­
denziale perchè potessi presentarmi a 
tutte le Autorilà di Provincia. 

L'ispettore mi disse ohe il contrab­
bando si introduceva nel Begno da 
bande di contrabbandieri tra il Torre 
a l'Ausa, che si raccoglieva a Campo-
formido o Bsrtioio e poi da Codroipo a 
mezzo ferrovia spedito ai varii incet­
tatori. 

In Friuli mi trnttanni dal novembre 
1885 al marzo. 1886. 

Recatomi a Codroipo esaminai i re-' 
giatri di quella stazione a riscontrai da 
essi, che mentre non aravi spirita in 
arrivo vo ne era invece molto in p'ir-
ten/.n, quantunque né a Codroipo nò nei 
dintorni vi fossero fabbriche di tal 
genere. Fatti gli estratti dalie spedi­
zioni andai dai negozianti di quella 
piazza signori Asgola, Giusti e Pascot-
tlni e mi dissero che essi nou aveauo 
mai fatte spedizioni di spirito. Anzi il 
Pascnttini mi sggiiiosa ohe a lui dai 
due contrabbandieri Farro e Sebaitia-
nutti erano stata fatta offijrte di spirito, 
ma che egli li scacciò dal negozio. Mi 
rivalsi ali' Ispettore di P. S, par sapere 
qualche cosa di questi individui n tti 
disse che Farro e Gobbo di Mortegliano 
erano due noti contrabbandieri. Ne tenui 
parola anche al brigadiere dei carabi­
nieri di quel paese a mi confermò che 
anzi gii atessi aveano diretto una bnnda. 

Visto come da un verbale dall'Ispet­
tore Brusadioi si denunciava special-
maata il Grauzotlo e rilavata anche dai 
registri della stazione di Codroipo che 
a lui si orano fatte della spedizioni di 
spirito, mi recai con un delegato di P. 
S., il Pretore, il Brigadiere dei carabi­

nieri, due Carabinieri, un Brigadiere 
doganale, a Sacila presso della stessa 
che ara assente, a parlai con certa 
Zotti lua agente. Chiesi allo stesso se 
erano registrate le partite di spirito a 
tal disaa di no, Mi faci aousegnars il 
copialettara e corri-poodensa che seque­
strai. Nel magazzini trovai 3 botti di 
spirito ohe l'aganta Zotti mi disse es­
sere coperta di bolletta, e le bollette 
essere fra le carte sequestrate, ma io 
gli osservai che la bolletta polrebba es­
sere vecchia a coprir spirito di contrab­
bando. 

Frattanto venne il Grantotto ed io lo 
informai di tutto, lui protestò asseren­
do ohe era In piena regola, ed io se­
questrai formalmente le carte a parti. 
Qualche giorno dopa Invitai il Gran-
zotto a Pordenone e si fece ii verbale 
nel quale Granzotto fece inserire le sue 
giuatiflcazionl e si firmò, 

li Granzotto èra accasciata disse che 
non avea più t^sta e che firmava la 
sua sentenza di morta, lo lo confortavo 
al che lui aoggiuass : questo son cose 
alle quali non si pnò sopravvivere. 

Ci fu chi ni disse che le spedizioni 
erano anche anteoadantl all' ottobre, a 
che e' era di mazzo anche il Fasolo ed 
il D'Agoeiinì. 

Gonstutai che anche in ottobre c'era­
no eped<zlonl diretta a Granzotto e per 
riguardi alla Magistratura DOQ volli 
fire i'iochiaata amministrativa; solo il 
Pubblico Ministero di Pordenone mi 
disse, faccia un verbale infurmativo 
suppletivo per le spedizioni di ottobre, 
ed io lo. feci. 

Tatto questo mavimeato di spedizioni 
corso per incanto, quando Codroipo en­
trò in zona. 

Sul fatto addebitata al Marchetti di 
Oooegliano dirò: Cbe facendo lo spoglio 
del registri alla stazione di Codroipa 
vidi spedizioni fatta anche ai Marchetti 
in quello stesso periodo di tempo, e ta­
lora anche cogli stessi mittenti. Era 
giusta quindi fare per lui quanto avea 
fatto pai Granzotto. 

Un bai di assiema con altri agenti 
andammo a Conegliano dal Marohatti, 
riscontrai cbe le apadizioai di epirio 
erano registrate ; corrispondeaza in pro­
posito non ce ii' era e mi meravigliai, 
Parò mi si mostrarono la fatture e le 
bollette dalle quali le speijizioui figura­
vano fatte dai fratelli Ghiaruttioi di 
Strassoido, la filossera del commercio, 
secondo tutto qnelio ohe diceva il 
commercio onesto. Molena procuratore 
della Ditta. Marchetti mi osservò che 1 

Cblaruttinl. potrebbero avere una fi­
liale a Codroipo, ma io gli risposi che 
filiali non se na tengono, e che da Co­
droipo le spedizioni san fatte dai con­
trabbandieri. Osservai anche che le spe­
dizioni arano fatta senza indicazione 
della tara, ciò che non si usa io oom-
mercio. 

Dal Pretore mi fu riferito che in 
realtà il sig, Cirilla Marchetti non at­
tendeva tigli ep riti, perchè di tale com­
mercio si occupava la Ditta Antonio 
Marchetti, uggì rappresentata dai mi­
nori dei quali il sig. Cirillo sarebbe il 
tutore, ed il Molena procuratore. 

Rispetto ai signori Leskovic, Marus-
sig e Muzzati rilevai a Codroipo come 
fusseru seguito delle spedizioni di spi­
rita da parte laro a Pordenone; rilavai 
ohe a Purdenoue avevano affittato un 
magazzino presso certo Gaschini per de­
positarvi spirito; ed allora mi presen­
tai 1 loro studio chiedendo schiarimenti 
per vedere se fosse ii caso di contastare 
la contravvenzione- Dopo avermi fatto 
attendere un'ora circa si presentò il 
sig, MarusB g al quale per dio e per 
segna misi in rilievo tutte le ragioni 
cbe mi davano ii canviuc<meuto che le 
spedizioni fatta a Pordenone fossero il 
prodotta dal contrabbando, e spadai-
mante la circostanza che esso volava 
sostenere come il magazzino Ceschini 
fosse una figliala della Ditta, mentre 
Casohini stasso ' me io aveva smentito. 
Marusslg dopo qualche reticenza cercò 
spiegarmi come fossero andate le cose, 
e cioè degli acquisti fatti in piazza a 
Godroifio, ma nou potendo io prestar 
fede alle sua parola dopo le informa­
zioni avute ohe non era vero che sulla 
piazza di Codroipo si vendessa spirito, 
gii dissi che avrai dovuta erigere il 
verbale di coniravveoziona, Marusslg si 
rifiutò di firmarla come si rifiutò di va­
nire io dogana ; puro ini ebbi nel loro 
scritti'jo tutta le indicazioni che ri­
chiesi e tutte la visure di registri che 
desiderai. 

Riguardo alle imputazioni del Bella-
vitis Gobbo e Parpinelli procedetti colla 
stessa sistema, prima verificai le spedi­
zioni fatta ai ParpioelH da Cadroipo, 
quindi mi recai presaa di essi a Por-
dauoue. Chiesi spiegazioni au\U deriva­
zione dello spirito, e dopo molte con­
traddizioni usci il nome di Ballavitis 
cbe mi era stato designato come con-

i trabbandiere notorio. 

Corsi allora a Castollerio presso' il 
Bellsvitis e questi mi disse di aver 
acquistato lo spirito ,UI solito scono­
sciuta ; domandai obi fosse ii Colauttl 
ohe appariva come speditore, a mi ri­
sposa essere OD giovinetto figlia di un 
caretiiere di Ohiavris, Andai Immedia-
tatnente ad interrogarlo e questi mi ri­
ferì di avsr condotta uoa botta di spi­
rito a Codroipo per conto dal Ballavitis 
e che ebbe una gran paura di perdere 
cavallo e veicolo qttsndo ii Beilavitis 
gli disse trattarsi di contrabbando. 

Avuti questi ed altri risaltati tornai 
a Pordenone e faoi erigere il verbale 
di contravvenz one in confronto dei Par­
pioelH, Bellavitis e Gobbo apparendo 
fatta da quest' ultimo la spedizione di 
due botti, 

« « • 
Sull'imputazione Danelon dice che 

dalla porqulsieione praticata si rinven­
nero botti di spirito non piena, Il che volea 
dire che doveano essere riempite. 

Per tutto il resto e por quanto oggi 
non valesse a ricordarsi si riporta com­
pletamente ai suoi verbali. Non sa dal­
l' incetta in previsione del catenaccio. 
Dica cba nel territorio interoo la vigi­
lanza gli parve fiacca e ciò crede per 
la malattia del signor Brusadini. 

Al leste signor Oampaguoui Ugo fu 
Andrea capo staziana ferroviario di 
Sacilo si contestano i registri di quella 
stazione, e dà le spiegazioni opportune. 

Con questo teste è levata 1' udienza 
alle 4 pam, nella quale vi fu gran con­
corso di pubblico sapscdosi cbe doveva 
essore assunta il cav. De Strobal. 

Durante l'audizione dello Strobel pre­
tendendo il P. M, di volerà da essa i 
criteri giuridici per stabilire o no la 
sussistenza dell' associazione, sorse un 
incidente disoussndagli avvoniiti Schiavi, 
D'Agostini e Biliia e risulto dai Tribu­
nale a favore della difesa con unn or­
dinanza che prescriveva di limitare l'in­
terrogatori) ai fatti e non a dare sp-
prazzamaoti giuridici. 

Varietà 
S u o r S a n t i n a . L'indfpendsflts di 

Trieste pubblica una corrispondi<Dza da 
Ala dalla quale togliamo questa tragica 
notizia. 

Il giorno 26 maggia moriva all'ospi­
tale di Ala Suor Santina oriunda da 
Bozzolo sui lago d'Iseo, appartenente 
all'ordina delie ospilaiiere, < 

Nelle ultime ore della sua vita, in 
preda ai più acuti dolori non volle il 
medico. Muri. 

Era un angelo di bontà e s'ebbe fiori 
a lisa sulla bara a funerali ouoratis-
simi. 

Era tenuta par un modello di castità 
e la sua bara portata da dadici vergi­
nelle a coperta di fiori, fu deposta 
nella tomba di famiglia d'un signore di 
Aia. 

Due mesi dopo, nel vuotare le fogne 
dell' ospitala si trovò un involto conte­
nente un bambino in istato di pulrofa-
zioop. 

Il fatto si riseppe subito e l'autorità 
intervenne,^ 

Dopo molte dicaria, il sospetto ricadde 
sopra la defunta suor Santina, 

Il suo cidavore fu esumata e la pe­
rizia dei chirurgi la dichiarò puerpera-
Essa aveva ancora dal latte cooguiato 
nelle mammella 11 

Pare che il traditore sia stato un 
pubblico funzionario che oooupa una po­
siziona déiioatlasima. 

I^otiziario 
Una circolare di Crispi. 

Il ministro Crispi dirimo ai prefutti 
una circolare chiedente informazioni sulle 
Condizioni delle casse operaie nei prin­
cipali comuni dai regno. 

Giunsero sino ad ora poche risposte 
in proposito, 

Jforli e feriti al combattimento di Dogali. 
lori li ministero della guerra pubblicò 

il bollettino esatto dai morti e feriti ai 
combattimonto di Dogali, a 1 nomi doi 
superstiti. 

Gii ufficiali morti sono 38, i soldati 
morti sono 396; gli ufficiali a soldati 
superstiti sono 72. 

L'aggio sull'oro. 
Annunciasi ohe l'on. Magliaoi presen­

terà un progetto per impedire l'aggio 
sull'oro. 

Dicasi ohe il ministra intenda tassare 
i rapporti di borsa. 

Tslsgrammi 
P i e t r o b u r g o il. Si ha da Merv: 

Gli afgani abitanti nei dintorni di Kerki 
massacrarono il 30 maggio 14 funzio­
nari bukaresi sotto pretesta cbe questi 
non incoragglarouu gli abitanti di Ketki 
ad opporsi alla marcia dei russi. 

Il S4 maggio un distaacamento com­
posta di mi battaglione di fanteria, una 
sotDla di cosacchi, .una batteria d'arti­
glieria entrò a Ki%ki, 

La popaiszione andò a salutarla sim-
paticamenta. 

Oli agauti diplOKiatioi russi di Bokii-
re erano presenti. 

Memorìale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . I! Foglio perio­

dico dal 28 maggio n. 106, contiene: 
Nall'Ufflcio Municipale di S. Giorno 

dailii Riohlnvelda ai taogouo in deposi'O 
sino ali' 8 giugno il piana particularag, 
giato di eaecuzinoe, i'elooco di espro­
priazione, li compito metrico e detta­
glio di stima doi terreni che sono da 
occuparsi par l'esecuzione dal lavoro di 
costruzione d'un tratto di argine sulla 
destra del Tagliamanto tra la fronte 
di Aurava e la fronte di Valvasoue. 

— L'eredità ,di Ferrali Giacoma fu 
Leonardo morto in Frisanoo di Maniago 
nel 80 ge'inain 1887 fu accattata dal 
di lui figlia Stafioo di Tramonti di 
Sotto, tanto par ss quanto nell'interesse 
dei di lui fratelir/asseoti all'estero, Bor­
tolo e Leonardo.. 

— Il Municipio di Aria avverte il 
pubblico cba nel giorno 13 giugno si 
terrà in quel Municipio un seconda e-
sperimeiito d'usta per l'affittanza di 4 
malghe. 

— Il oaDCsIlere del tribunale dì Tol-
mezzo, avvisi! cba in seguito alia do­
manda di espropriazione par vendita 
giudiziale di stabili, promossa dal sig, 
Quaglia Giacoma di Priola, stato sosti­
tuito da Somma G, B, di Piano d'Aria, 
contro Bulfoni 0. B, fu Pietro di Cs-
darchis, debitore contumace: nel giorno 
4 agosto V. alla ora 10 ant. all'udienza 
pubblica civila di quel tribunale avrà 
luogo l'iociinlo degli immobili siti in 
mappa di Impouzo e di Artu, 

— Il cancelliere dui tribunale di Tol-
mezzo, renda noto, che nella esecuzione 
immobiliare promossa da Candussiu Ila­
rio e Giovanni fu Pietro contro Moro 
Ilario fu Andrea di Tulmezzo, con sen­
tenza di quel tribunale furono venduti 
gli immobili siti in mappa diToiinezzo, 
Il termina per offrire l'aumento non 
minora dai sesto ecade coil'ordriu d'uf-
fico del giorno 10 g'ugno p. v. 

Is-fEercatlf cai Oittèu 

' Udine, 4 giugno 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di-andare in macchina. 

GRANAGLIE, 
Granturco oom, n, da L. 11.— a 11,36 
Segala „ „ - , — , ~ ,~-
Giallone oom. u. . „ ,, —.— „ 12.60 

Proprietà dulia tipogrnfia M. BARDDBCO 
BtrjATTl ALKSSÀNnRO aureMe rest)»»» 

A v v a l s o 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Montagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

D'affittarsi 
l'antica ofFellevia 

AL LEON D'OBO 
' sita in Udine via Mercerie n, 6. 

Per infarmazioni rivolgersi alla pa­
drona di casa abitante nella medesima 

, via ed allo stesso numero. 

Curaci Primavera 
«UOVA SORGENTE OISBLLi 

Aoqua minerale aloallna puriatima, 
delle migliori finora oonosoiuie 

L'udo di quest'acqua è speoialmaaté 
indicato: 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, scoo-
certo nella digestione; 

b) Koatro infiammazione, catarro, co­
stipazione eoe, eco, 

e) è ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di oomplassions 
dedicata e debole, e per gli uomini at­
taccali da mail cronici. 

La si può sostituire a tutte la altra 
acque di questo genere od In special 
modi) poi alle tìiesshùbier, Vlchy, Pejo, 
Robitsoh ecc., con grandissimo vantag­
gio parche superiore alle medesime, non­
ché alle artificiali, cume gazose Seltr, e 
simili, che molto spesso si verificano 
nocive alla salute, per cui é indispen­
sabile l'uso già generaimenta preso io 
ogni Albergo, Trattarla, Calfè, Bottiglie­
ria, Pasticcieria ; oltreolò praiitasi quale 
bevanda da tavola molto oggradevole, 
ed ò di prima necessità in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei tnaiatiDi ah.i sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi­
demia, tanto più ohn il suo vaiare è solo 
di centeHlml <tO per ogni bottiglia 
da un litro u ilasoa di litri 1 e i|3, e 
perciò l'acqua della nuova sorgente Gi­
sella e d'un prezza tale ohe ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a n c e a e o d a l l o successore fra­
telli Uccelli, presso la Staziono di V ' 
dine. 

Trovasi in vendita in tutte le far­
macie e principali alberghi e negozi. 

Memoria decorosa 
AI nisriiarTi 

Deposito croci di metallo dorata per 
deporre nei cimiteri a prezzi convenloD-
tissimi. 

Il coliacamento sulle tombe, nonché 
la scritta (dedica) sona compresi nel 
prezzo d'agni singola croce. 

Kivaigersi alla ditta Emanuele Hocke 
Via Mercatovecchio, Udine. 

YERO ZOLFO 
DI EOMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato al R. istituto Tecnico di Udine 

Mol i tura flnlssiinia 

Secondo appartamento 
O* AFFITTARE 

Via della Prefettura Piazzetta Valenlinis 

GASA BARDUSCO. 

ZOLFO con 2 per conto di 
zollato di Rame per combattere 
la p e i o a n - o s p o r a . 

SOHBITIOO SSIi NUaBO 
33 Viine, Piazza del Duomo, 4. 

Pergliorticoltwi 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fiorìcollura in Udia» 

A, C llosiìiiati e C 
sono in vendita le seguenti piantine di 
ortaglia, ottenute da sementi genuina 
dalie migliori Casa nazionnli ed estare. 
Copiicci qualità precoci (10 varietà) a 

lira 1 al canto. 
Afelotizone (4 variala) a lira 2.50 al conto 
Pomodoro precoce n a n o (2 varietà) a 

lire 2,60 a! cauto. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1,50 al cento. 

Kccapito pri'sso la Cartoleria V r a -
tc l l l T o s o l l n l , Piazza Vittorio K-
manuale, ud allo Stabilimento suddetta 
tra le porte Ronchi a Praoch'uso. 

Carta per Bachi 
a maccMna ed a mano 

presso la Cartoleria 

in Udine Via Mercatovecchio 

B*rezyJ di fabbr ica . 

Pietro Barbaro 
e Fedi avviso in quarta pagina ) . 
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Le inserzioni dall' Estero per 11 Fritdi si ricevono esolusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. '1B. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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• vu POSCOIXF; N. 3 

SCHNABL & C; FILIALE UDINE 
Impianto di stabilitìfenti industriali 0 depositi di macchine agricole, 

macchine e caldaje a jrapore, dei più recenti sistenii 

SI roriiiscoiio a P l t t l Z X I m FAUBIt lCA: 
'Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente 0 per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasmissioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro di German'p, di ghisa, piombo, ramo, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e iocomobiii a vapore, pompo di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagliafaraggi, torchi per vinô  pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompo 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio d provveduto dì un completo campionario 0 desiosi ti di perni per caldaje, 

per correggie di trasmissione, cinghie por elevatori di molini e relativo viti. Tampag: 
con tampa'gno di tutte lo dimensioni. ., 

Caotscho'iic per usi tecnici. 
flpp'arati elettrici, per luce elettrica e stmerio. 
Torni a mano, a pedale ed a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgio, seghe 

con lama sènza fine, grtie di gran forza per scdli e officine, venicelli, torchi idraulici ed a mano OCCÌ. 

L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di maòchine, di caldaje 
a vapore di stabilimenti industriali. • . 

e unioni 
ni e viti 

Pompe oomuni 0 dà incendio, tnlii di ferro battuto, di piomlio, gUsa, rame ecc. eco. 

fuori porta Oemona, al contro déU'ex-Bèrsaglio 
con recapito per vendita e commissioni, via Aquiléja n. 'i9 

-ss=MS9C±Siw . 

(ilSTIKO OBI PBBKXI i 
Razzi a scoppii) al ceulo L. 15,00 

26.00 
36.00 
— 7 5 

3.00 
—.35 

1 0 0 
- . 5 0 

» lamini vaiiati'hl cento » 
» lumini a scoppio al otMito . - » 

llizzDiil guArDizioiie variata por og-iii pezzo » 
i' > » » > paraoaciuts i» seta > 

Ciiiilela rortaiio' u ai.'i stell'i » 
Correntlnl » 
Pn'>chi del bengala, a culori variali all'ttl » 
Fuochi d» giro n Risi con guarnizione per ogni canna da 

grosso calibro » ~.B0 
Bomba a uno scoppiò » 3 00 

» gioia uso M.i|a!i da uno a sei «coppi tulli "'In óo-
lori v.iriai!, per og.;i scoppio . . , » 2,00 

Gir»ndo!o voliiuti, nuviiù » b.OO 
Palloni aerijostati a botri 0.80 > —.66 

» » » l.BO i » 1.50 
Pol'vore da «poro pc'r tiiortar'élti a prezzo di "fabbrica. 

Dietro Lommksìone si esegiiisee quaianqùc ìamrp, assicùrflrtdorìe 
un buon (Sila. FÓHTANÌNI GJUStO. 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
UDIN.E 

Stagione di Primavera-Estate 

ABITI FATTI 

PREZZI F188I 

Ulster mezza stagione stofle iiqyità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoiia ò castòrini 

colorati .' . . . „ 14 a 50 
Vestiti completi stotfa fantiisia nòVità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti ;, „ „ ' . . . „ 12 a 35 
Calzoni 5 a 15 

Copioso e variato assortimento di 
creton, per cai disegni di tutta 
correnza. 

Assortimento abiti da càccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Gilet stoffa fantasia e panno da L. 3 a 8 
Veste da camera con l'icami » • • • • • , , 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana ,,'20 a 35, 
Parasoli in tela e satin . . . . . . . . „ 2 a 5 
Ombrelli seta spinata . . . . . . . . 5 a 14 
Ombrelli Zanella „ 2.50 

Camicie bianche e colorate in tela, 
novità a prezzi d'impossibile con-" 

i 
I , 
I ' 

•i 

,1. 

•" 

I 

I , 

Specialità per bambini e giovanetti. 
Grandioso aSsoi?tifflento /stòffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissione in 1^ ore. 
aiii"'iiiiii'-|j;i)."«ii'i'i'ó>r iiv»iic~'̂ '''iì<p'̂ '''T>ir '̂V''''"ìC~"'i''''̂ tr''''f'̂ iir'̂ ''̂ ir''-"'''nìsr""^'ir^"'nì^''̂ rStiuntgr^nrr-^ llpTiiniira^Siniirrai 

Udine, 1887 ~ Tip. Maroo BtrdvMO 


